
ROMA 

Le scuole gestite dal Comune I sindacati: «Più garanzie 
oggi non aprono sulla pulizia delle ade» 
15000 assistenti educativi La risposta del prosindaco: 
incrociano le braccia «Passerà la mia proposta» 

Chiusi asili e elementari 
I bidelli fanno sciopero 
Scioperano i bidelli, chiudono le scuole comunali. 
Asili nido, materne ed elementari questa mattina 
non accoglieranno i bambini. Questa la decisione 
presa da Cgil Cisl Uil dopo la rottura delle trattative 
con il prosindaco Beatrice Medi, per la riqualifica
zione, per nuove assunzioni e per l'affidamento del
la pulizia scolastica. I bidelli manifesteranno alle 10 
sulla piazza del Campidoglio. 

ANNATARQUINI 

• • Cancelli sbarrali in tutte 
le scuole comunali della capi
tele. Per lo sciopero dei 5000 
bidelli romani, questa mattina 
asili nido, materne ed elemen
tari resteranno chiuse. La gior
nata di protesta degli addetti al 
servizi d'assistenza e pulizia è 
stato indetta da Cgil Cisl e Uil 
dopo la rottura delle trallalive 
con il prosindaco Beatrice Me
di per la riqualificazione, per 

l'assunzione di nuovo perso
nale e, soprattutto, per la ge
stione complessiva della puli
zia scolastica. Immediata la ri
sposto della Medi che ieri in 
giunta ha duramente attaccalo 
i sindacali: «E un tentativo di 
forzare la mano • ha detto • 
portato avanti soprattutto da 
parte della Cgil. L'offerta che 6 
stata fatta ai sindacati alla fine 
dovrà essere accolla». È impos

sibile prevedere quale adesio
ne avrà lo sciopero di stamani 
e quanto esteso sarà il disagio 
dei romani, senza contare che, 
in diverse scuole, non e giunta 
notizia della protesta. 

Lo scontro tra il prosindaco, 
assessore al personale ed 1 sin
dacati per una soluzione del 
problema degli addetti ai servi
zi educativi si trascina da tem
po. In ballo l'assunzione di ol
tre duemila addetti che do
vrebbero coprire le carenze di 
personale, ma anche, per i sin
dacati, la riqualificazione degli 
assistenti educativi culturali -
questa è la qualifica dei bidelli 
specializzati e avanzati di livel
lo - ridotti a 386 unita assoluta
mente insufficienti ad assistere 
gli olire 900 handicappati gravi 
presenti nelle strutture scolasti
che comunali. Da un lato i sin
dacati, che chiedono all'asses

sore di demandare la pulizia 
delle scuole ad una ditta muni
cipalizzata per consentire ai 
bidelli specializzali di svolgere 
mansioni di assistenza. Dall'al
tro il prosindaco che propone 
di risolvere il problema con 
2800 bidelli «semplici', 360 as
sistenti per handicappati e di
verse centinaia di portieri. Una 
linea che il prosindaco intende 
portare avanti fino in fondo, 
senza lasciarsi condizionare o 
•ricattare» da forme di protesta 
che paralizzano l'attività didat
tica e mettono in difficoltà mi
gliaia di famiglie. -La mia pro
posta - ha detto la Medi • pre
vede il passaggio al quarto li
vello di gran parte del bidelli, e 
l'abbandono dei compili di 
pulizia che dovranno essere 
affidali a nuovi organismi». Lo 
scontro verte proprio sulla na
tura di questi nuovi organismi. 
Se il prosindaco ha esplicita

mente mostrato una preferen
za nell'af!idare il servizio puli
zia ad una società per azioni, i 
sindacati chiedono che l'inca
rico sia affidato ad un'azienda 
municipalizzata. -La posizione 
dell'amministrazione comuna
le - hanno detto i sindacati • 
ancora una volta conferma 
l'impressione che si punti allo 
sfascio per giovare poi ad inte
rcisi estemi». Ma secondo l'as
sessore la rottura delle trattati
ve «e dovuta al fatto che il sin
dacato pretende di sapere, pri
ma dell'applicazione dell'ac
cordo, quale struttura dovrà 
garantire le pulizie degli edifici 
scolastici». 

Altro contenzioso. Secondo 
un vecchio accordo i sindacati 
hanno accettato l'aumento del 
carico di lavoro contrattual
mente stabilito, per far fronte 
alle carenze di organico. Que

sto surplus, secondo I sindaca
ti, da anni non viene pagato. 
Nel novembre scorso due lette
re di -censura» arrivate ad alcu
ni operatori hanno scatenato 
una reazione. Ed è immediata
mente partita una denuncia 
nei confronti dell'amministra
zione capitolina. Il 18 ci sarà la 
sentenza. Sullo sciopero di 
questa mattina poi, un'altra in
cognita. 1 sindacati hanno an

nunciato con un certo anticipo 
la protesta, circa quindici gior
ni fa, cosi come prescritto dai 
codici di regolamentazione. 
Non e stata la stessa cosa per II 
Comune che ha il dovere di 
comunicare il disservizio alle 
scuole cinque giorni prima. 
Sembra che ancora ieri, nes
sun fonogramma fosse giunto 
presso le scuole interessate. E 
minacciano una denuncia. 

Il bilancio '91 della regione Lazio penalizza le categorie più deboli e taglia i fondi per l'assistenza sociale 
Dure critiche del Pds: «Tagliati oltre 24 miliardi. Dimezzati gli investimenti per i consultori» 

Per vecchi e handicappati solo gli spiccioli 
Pds al governo 
«Più soldi 
alle case 
per gli anziani» 

, •* , 1 soUidttla, finanziario. 
per una soluzione del proble
ma anziani. E urta delle propo
ne presentate ieri dai deputati 
del Pds, Santino Picchetti e Le
da Colombini, dopo un'indagi
ne sulla condizione della terza 
età condotta in tre delle quat
tro case di riposo pubbliche 
gestite direttamente dal Comu
ne. Degrado degli edifici, im
pianti elettrici non In regola, 
barriere architettoniche: sono 
queste le condizioni in cui ver
tano le case di riposo per an
ziani, gestite o convenzionale 
con il Comune. Il viaggio-Inda- . 
gine condotto in tre de) quattro 
istituti ha messo in luce tutto 
questo. Nei centri trovano al
loggio poco più di 600 perso
ne. Se si calcola che solo a Ro
ma le persone che hanno su
peralo 165 anni sono 329.486; 
e che le case di riposo conven
zionate con il Comune sono 84 
e coprono mille posti letto, si 
può avere una reale dimensio
ne del problema. Ecco cosa e 
uscito dal rapporto. Nella casa 
di riposo sulla Pineta Sacchetti, 
ad esempio, che ospita 200 
persone, tutti gli impianti elet
trici e gli ascensori devono es
aere adeguati alle norme di 
legge. Non esiste un vero presi
dio sanitario e l'assistenza in
fermieristica è del tutto assente 
il sabato e la domenica. In 
quello di Casalboccone, 270 
posti letto, un'intera ala dell'e
dificio e in ristrutturazione: in 
attesa che finiscano i lavori, gli 
anziani sono stali spostati ne
gli scantinati. E slato invece 
completamente rimessa a po
sto la sala teatro, ma non pud 
essere utilizzata perchè man
cano le sedie e non ci sono 
tondi «lincienti per acquistar
le. La casa di riposo sulla via 
Cassia e invece in buone con
dizioni: gli ambienti sono puliti 
ed I degenti possono usufruire 
di stanze singole. C'è la garan
zia di una presenza infermieri
stica per"lutti i giorni della setti
mana, ma non 24 ore su 24. La 
notte, per 200 anziani, è pre
sente un solo infermiere. 

Dei trecentomila anziani 
presenti a Roma, circa un terzo 
non * aulosulflciente. L'assi-
lenza domiciliare ha subito 
dall'85 all'89 un decremento di 
360 unita, passando dai 2750 
assistiti agli attuali 2390. Se si 
applicassero gli standard inter
nazionali d'intervento domici
liare sarebbero circa 30mila le 
persone anziane bisognose di 
assitenza. »ll bilancio di previ
sione della finanziaria "91 - di
cono 1 deputali del Pds • preve
de intatti, per U biennio 91/93. 
lo stanziamento ai Comuni di 
ebea ISO miliardi da investire 
in servizi per le persone anzia
ne. Ora occore una legge per 
programmale gH Interventi, e -
per fare in mòdo che questi 
miliardi in bilancio non restino 
sulla carta». 

24 miliardi e 381 milioni in meno per l'assistenza so
ciale. Il bilancio regionale di previsione 1991 pena
lizza le case alloggio per anziani e handicappati, 
annulla i fondi per la costruzione degli asili nido e 
dimezza i finanziamenti destinati ai consultori. Non 
è d'accordo il gruppo Pds alla Regione che presen
terà nella prossima settimana gli emendamenti al 
foglio contabile. 

.- maummwwii t *• «*- • 
•tv I) bilancio regionale di 
previsione 1991 penalizza l'as
sistenza sociale: 24 miliardi e 
381 milioni in meno rispetto al 
rendiconto del '90. Sono stali 
ridotti 1 contributi per i centri di 
accoglienza (da 2.300 a 1.200 
milioni) e quelli per le coope
rative integrale (da 3.600 a 
2.200 milioni), dimezzati i fon

di per l'assistenza pubblica 
(da 13 a 8 miliardi) e II capito
lo consultori (da 8.400 a 4.200 
milioni), sono scomparsi I fon
di per la costruzione degli asili 
nido (5 miliardi erano slati 
stanziati nel bilancio 1990), 
quelli per la realizzazione del
le case alloggio per anziani e 
handicappati (1.500 milioni 

nel bilancio 1990). gli inter
venti per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche (1.031 
milioni nel bilancio 1990) e 
sono stati cancellati anche i 2 
miliardi previsti nello strumen
to contabile dello scorso anno 
per 1 detenuti Mentre sono sta
ti stanziati appena 850 milioni 
per la legge sulla «aria d'ar
gento» • hanno detto ieri in una 
conferenza stampai consialie-

„ jldel tattodernc<nUcodrIa 
* tWsfra-UmBWoTmsretano 

Paladini Pietro Vitelli e Matteo 
Amati, responsabile regionale 
Pds per le politiche sociali -. 

•La Regione 6 una macchi
na a pezzi Incapace di svolge
re i suoi compiti - ritiene il 
gruppo Pds -. Lo dimostra l'as
senza, a più di sei mesi dalla 
costituzione del governo regio
nale, di un assessore a! servizi 
sociali. La delega viene lascia

la ai Presidente della giunta re
gionale. Riproponiamo quindi 
l'idea di una Agenzia di con
sultazione" per un confronto 
permanente con il Comune, la 
Provincia e la Regione e una 
"consulta regionale" nel cam
po dei servizi sociali aperta al
le cooperative, al volontariato 
e alle associazioni di catego
ria. Nella proposta della Giun
ta si evidenziano risorse inade
guate sia.perche 4 finanzia
menti tono Inferiori all'anno 
precedente, nonostante che le 
esigenze siano aumentate, sia 
per l'assenza di qualsiasi pro
posta. Se il bilancio '91 non 
verrà modificato - hanno ag
giunto • d saranno difficolta 
gravissime per gli Enti locali, le 
cooperative e le associazioni 
che lavorano nel settore del
l'assistenza sociale». 

I rappresentanti del gruppo 

Pds hanno confermalo, alle as
sociazioni e alle cooperative di 
categoria presenti ieri nella sa
la delle conferenze del Consi
glio regionale del Lazio di 
Piazza Santi Apostoli, la volon
tà di «tare battaglia politica a 
questo bilancio». La prossima 
settimana, infatti, i consiglieri 
del Partito democratico della 
sinistra presenteranno alla 
commissione regionale - gii 
emendamenti al rendiconto 
'91. 

•Il bilancio 1990 prevedeva 
per l'assistenza sociale un fi
nanziamento di 146 miliardi e 
131 milioni, per 199! sono stati 
invece stanziati soltanto 121 
miliardi e 750 milioni, noi • ha 
detto il gruppo Pds - intendia
mo proporre un conto di circa 
150 miliardi». 

La «modifica» Pds prevede in 
aggiunta al bilancio 3 miliardi 

per l'assistenza pubblica. 300 
milioni per i consultori, un 
contributo di 6 miliardi ai co
muni per i disagiati psichici, 
200 milioni per le associazioni 
disabili, I miliardo per le coo
perative integrate. 2 miliardi 
per la costruzione degli asili ni
do, 1 miliardo per l'acquisto 
dei locali per le cooperative, 1 
miliardo per i centri di acco
glienza notturna del Comune 
di Roma e 500 milioni per 
quelli dei comuni del Lazio, I 
miliardo ai comuni per gli stra
nieri, 300 milioni per la «carta 
d'argento», I miliardo per de
molire le barriere architettoni
che, I miliardo per i detenuti, 
1.500 milioni per le case allog
gio per anziani e handicappali 
e un miliardo per la realizza
zione dei campi sosta per i no
madi. 

Un momento 
di relax 
di un 
pensionato. 
Nel bilancio "91 
la Regione 
ha taglialo 
i fondi 
di assistenza 
agli anziani 
Asinistra 
l'ambulatorio 
della Usi Rm17 
di piazza 
Adriana 

Sesta inauguratone a Pietralata 
RACHEL! OONNELLI 

• i Fiori per l'Inaugurazione, 
si dice. Mazzi e addobbi han
no costellato le quattro inau
gurazioni - l'ultima delle quali 
ieri - che poi sono addirittura 
sci se si considerano anche i 
festeggiamenti per la prima vi-

' sita ambulatoriale, a ottobre, e 
per la prima ricoverata, mcrco-

•* ledi scorso. Ieri gli omaggi flo
reali sono toccati alle giornali
ste. Orchidee, fiore nobile a 
sottolineare l'ennesima cele
brazione: la prima conferenza 
stampa con l'assessore regio
nale alla sanità ad ospedale fi
nalmente aperto. Per l'occa
sione, ieri, sono anche stale 
eseguite due operazionclne 
dall'equipe chirurgica del dot
tor Paolo Prezioso. Niente di ri
schioso (una ragazza di 18 an
ni con un nodulo al seno, un 
intervento di varicocele a un si
gnore quarantacinquenne) vi
sto chemancano ali appello gli 
otto letti di terapia intensiva 
annunciati in arrivo dal Policli
nico. E manca il centro trasfu

sionale ospedaliero dell'«Um-
berlo I». 

Del resto non ci sono nep
pure i cartelli segnaletici per 
indicare la direzione dell'ospe
dale: per evitare che qualche 
malato grave si rivolga per sba
glio a una struttura ancora in 
pieno rodaggio e senza pronto 
soccorso. Per il momento sono 
stati aperti solo 28 posti letto 
dei 360 disponibili e del 160 at
tesi come prima fase di attiva
zione dell'ospedale. Ma i rico
verati sono meno: 14 nella di
visione di medicina, 11 in quel
la di chirurgia. Gli ambulatori 
specialistici riguardano, lo si ri
corda, oltre a medicina e chi-
ragia, pediatria, cardiologia, 
chirurgia vascolare, terapia del 
dolore, reumatologia, fisiopa
tologia respiratoria. Da otto
bre-novembre, data di parten
za dei servizi, hanno effettuato 
6.782 prestazioni e 61 interven
ti chirurgici in day-hosprial. Le 
due Tac (ma sino al mese 
scorso ne funzionava una sola 

e è stato chiesta una permuta 
con una risonanza magnetica 
nucleare) hanno fornito 323 
analisi diagnostiche, 2.986 le 
ecografie, più di 60 mila gli 
esami del sangue. 

E se i ricoverati di Pietralata 
avessero bisogno di accerta
menti di altro tipo? La Usi 
Rm/3 si è convenzionata con 
tre altri ospedali. I malati ver
ranno trasportati al San Gio
vanni per 1'islopatologia, al
l'Oftalmico per le visite oculi
stiche, al San Filippo Neri ogni 
qual volta ci sarà necessità di 
un consulto neurologico. Lo 
ha reso noto ieri il presidente 
del comitato di gestione Egidio 
Catvano. senza scordarsi di 
rassicurare i presenti sulla 

rrossima apertura di tutti e 160 
posti letto promessi da mesi 

entro il 15 di febbraio. L'ospe
dale di Pietralata non esiste 
sull'elenco del telefono. In 
compenso Calvario ha dato il 
crisma dell'ufficialità alla pro
posta di intitolare l'ospedale a 
Antonio Mosca, primario ane
stesista d'origine sarda morto 

nel rogo dell'ascensore dei Cto 
il 2 marzo 1984 insieme alla 
suora Luciana lezzi, che darà il 
nome all'istituenda scuola di 
infermieri professionali di Pie
tralata. Il battesimo potrebbe 
essere a marzo, quando arrive
rà anche il servizio diagno e 
cura con i suoi 15 pazienti psi
chiatrici finora ospitati dalla 
clinica privata -Nuova llor». Re
sta In sospeso invece il destino 
dei reparti di ginecologia e 
ostetricia della clinica Sant'An
na, finora gestita a metà tra Usi 
Rm/2 e università «La Sapien
za». In piccolo, infatti, si sta ri
producendo il conflitto che ha 
paralizzato per un anno in un 
lungo braccio di ferro 1 trasferi
menti dal Policlinico. A Pietra-
lata non c'è posto per tutu, ra
diologi, primari, pediatri. Ma 
l'assessore regionale France
sco Cerchia ha parlato chiaro: 
•I due reparti non potranno 
che venire a Pietralata. ristrut
turare la clinica S. Anna non 
vale la pena». Le resistenze pe
rò sono motte, soprattutto dei 
medici. 

Ieri il primo ok del Comune 
Ma Verdi e Pds dicono 
«Così si scavalca lo Sdo» 
Anche le Poste «in viaggio» 

Un ministero 
«abusivo» 
alla Magliana 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Lo Sdo sorgerà a est? 
Benissimo, allora i ministeri 
andranno dalla parte oppo
sta. È la strana logica della 
giunta capitolina: mentre si 
discute di quali e quanti dica
steri dovranno essere siste
mati nel Sistema direzionale 
orientale, si firmano gli atti 
per un esodo alla chetichella 
verso altre zone. 

Cosi accade, per comin
ciare, con il ministero della 
Sanità, Ieri è stato compiuto 
il primo passo. La commis
sione urbanistica del Comu
ne ha votato a maggioranza 
l'ok per la costruzione di 
nuovi uffici alla Magliana. Si 
tratta di un'area su cui, nelle 
intenzioni del ministro De 
Lorenzo, saranno edificati 
5500 metri cubi. Come per le 
grandi occasioni - quelle in 
cui ogni volo è indispensabi
le - ieri in commissione i 
membri che fanno capo ai 
partiti della maggioranza 
erano tutti presenti. Pds e 
Verdi contrari, il parere posi
tivo è passato. Il Pds promet
te battaglia: informerà la 
commissione per Roma-ca
pitale e porterà la vicenda in 
consiglio comunale. 

Per intanto, però. De Lo
renzo è stato accontentato. 
Mesi la, aveva inviato agli 
amministratori del Campido
glio una lettera, in cui chie
deva di poter utilizzare l'area 
dena Magliana per i propri 
dipendenti Si tratta di una 
zona riservata all'edificazio
ne di servizi pubblici (lecni-
camnete, cioè, * una «MI»), 

Croprietà di privati. E sem-
rato a lungo che vi dovesse 

sorgere una centrale idroe
lettrica dell'Acca. Mail consi
glio della municipalizzata -
dopo avere ottenuto che l'a
rea, da agricola, fosse desti
nata a servizi-cambiò idea, 
decidendo per una zona del
la Laurentina. 

La commissione urbanisti
ca del Comune già un'altra 
volta ha dovuto discutere di 
questa proposta: subito dopo 
la lettera di De Lorenzo. Esat
tamente come ieri, anche al

lora Pei e Verdi si opposero. 
E il sindaco Carraro, nel dub
bio, chiese di poter vedere la 
pratica. Alla fine non se ne 
fece niente, la proposta fu ri
tirata e dimenticata. Ieri, inat
teso, il fascicolo e stato nuo
vamente portato sui tavoli 
della commissione. Dice 
Massimo Pompili, membro 
pds: «È un modo di procede
re assurdo. Mentre aspettia
mo le decisioni sullo Sdo, la 
maggioranza va per la sua 
strada. Senza far rumore, 
propone che siano votati atti 
sui dicasteri». 

Il ministero della Sanità 
non è il solo ad avere in pro
gramma di trasferire scriva
nie e archivi in una zona 
estranea al progetto Sdo. 
Qualche giorno fa, è stato 
annunciato che anche i di
pendenti delle Poste dovran
no cambiare indirizzo. La
sceranno il palazzo di piazza 
San Silvestro (da ristruttura
re) e si sistemeranno in uno 
stabile in via Tiburtina. Anco
ra Pompili: • Pensare che. ap
pena due settimane fa, c'era 
stato un incontro con ti mini
stro delle Aree urbane pro
prio per definire le procedu
re da seguire nei trasferimen
ti». 

Intorno ai tavolo, con Car
melo Conte, 15 giorni fa c'e
rano rappresentanti del 
Campidoglio. U ministro ne 
placd le ansie: «Sullo Sdo 
non deciderà solo il Gover
no, statene certi. La collabo
razione del Comune e indi
spensabile». Fu decisa, di co
mune accordo, la costituzio
ne di una commissione «mi
sta»: tecnici e politici insieme 
per individuare i ministeri da 
trasferire. Carmelo Conte 
promise che. tempo qualche 
giorno, avrebbe consegnato 
agli amministratori capitolini 
l'elenco dei dicasteri, com
pleto di mappe e di dati, per 
consentire alla commissione 
di mettersi subito al lavoro. E. 
proprio davanti al ministro, si 
parlo subito degli uffici, in 
cui sistemare i membri del 
«pool». 

Il canile è pieno 
I randagi 
restano in libertà 

ROSSELLA BATTISTI 

• i «Tutto esaurito», ma t'av
viso non si riferisce a un ame
no edificio alberghiero, bensì 
al canile comunale di Poeta 
Portesc, che resta ancora l'u
nica struttura in città per acco
gliere i randagi. «Siamo stati 
costretti a sospendere le ac-
cettazioni - dichiara con ram
marico Claudio Fantini, diret
tore del canile - perché sono 
esauriti sia i cento posti che 
abbiamo qui, sia i 180 di cui 
possiamo usufruire presso 
l'altro canile convenzionalo 
sulla via del mare». 

Un sovraffollamento an
nunciato già nell'89. quando 
prese il via la legge regionale 
che vietava la soppressione 
dei randagi e automaticamen
te «dichiarava» insufficiente il 
nbattezzato «asilo» di Porta 
Portese. La legge andava inte
sa di pari passo con la proget
tazione di nuovi spazi dove 
accogliere I quattrozampe ab
bandonati. Ma di quegli ideali 
ricoveri non se ne fatto nien
te, arrivando alle logiche con
seguenze di congestionamen-
to degli spazi esistenti. «In me
dia i cani catturati sono 2300 
all'anno - spiega Fantini - e. 
sebbene ne abbiamo affidati 
1919 a privati, dobbiamo riu
scire a "smaltire" quelli nmasti 
prima di poter riprendere un 
servizio normale». Del resto, 
adottare un amico pellicciuto 
ormai e diventato di un'estre
ma facilità: basta presentarsi 
con un documento, scegliersi 
quello che ci è più simpatico e 
per sole quattromila (ire il no
stro futuro compagno di gio
chi e di passeggiate viene ta
tualo (come prescrivono le 
nuove direttive dell'anagrafe 
canina), visitato e vaccinato 
dal veterinario del canile. 

Fantini teme però che se il 
servizio non potrà far fronte al 
più presto alle circa duemila 
richieste di cattura dei randa
gi, che vengono segnalate da 
privati cittadini, si verificherà 
lina nuova ondata di randagi
smo e di inevitabili disagi per 
la popolazione. Forse allora la 
Regione si deciderà a interve
nire, ricordando il monito del 
presidente della commissione 
sanità. Renato Masini. che - in 
una conferenza stampa di 

2uest'estate sull'applicazione 
eli'anagrafe canina - aveva 

consideralo il randagismo «tra 
le iniziative più importanti nel 
settore dell'igiene e profilassi 
che la giunta Carraro dovrà in
traprendere». E chissà che 
non vengano ripresi in esame 
quei progetti presentati da 
Verdi e altre associazioni am
bientaliste: quattro aeree, del 
costo di un miliardo ciascuna, 
da localizzare nei punti cardi
nali della città. Dotate di par
co e alloggi confortevoli, gli 
asili-ricovero rappresentava
no compiutamente il nuovo 
atteggiamento nei confronti 
dei quattrozampe, un Ijogo 
transitono, l'anticamera del
l'adozione reciproca fra ani
mali e «padroncini». Una terra 
di Godo! che la folla canina, 
ammassata nelle novanta 

Pabbie del vecchio canile di 
orla Porteso, non ha il pnvile-

gio di poter assoporare. Spe
rando solo che un futuro pa
drone li porti via da quel luo
go da incubo al più presto. 

Le adozioni si possono ef
fettuare la mattina dalle 9 alle 
11 o. nei giorni dispari, dalle 
15.30 alle 1830, presentando
si a via Portuense 39 con un 
documento (telefono 
5810078). 

l'Unità 
Martedì 

12 febbraio 1991 25 
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